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Aperta a Viareggio l'assise nazionale dell'ANCI 

Il fantasma del governo è sul banco 
degli imputati al convegno dei sindaci 

Denunciati i gravi ritardi dell'esecutivo per la riforma della finanza locale - Il ruolo del Co
mune nella programmazione democratica - Previsti gli interventi di Zangheri, Novelli e Valenzi 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La cosa più 
difficile, a questo congres
so dei « poteri locali » (che 
come ogni anno si tiene qui 
a Viareggio) è capire bene 
il punto di partenza. Il titolo 
ufficiale del convegno fa ri
ferimento solo al tema finan
ziario: ma è assolutamente 
evidente che l'assemblea del-
l'ANCI (l'Associazione nazio
nale dei Comuni italiani) si 
porta addosso un fardello co
si complesso di problemi po
litici, che non è affatto sem
plice seguire il filo d: una 
battaglia che pure — lo si 
capisce bene — è aperta e in 
pieno svolgimento. 

Sul dibattito pesano in mo
do molto chiaro due fatti: da 
un lato tutto il dopo 8-giugno. 
con le polemiche che hanno 
investito e ancora toccano da 
vicino decine di giunte in tut
ta Italia: dall'altro, natural
mente. l'improvvisa crisi del 
tripartito che costringe ad un 
ragionamento più generale sul 
problema del. governo della 
crisi italiana. E allora anche 
la domanda di fondot (« Quale 
riforma della finanza locale. 
e in • vista, in funzione, di 
quale assetto dei poteri e del
le autonomie locali») si ar
ricchisce di riflessi politici. . . 
: Non è un caso se il sotto

segretario Carlo Ftacanzani, 
democristiano, che è • qui in 
rappresentanza del governo, 
inizi il suo intervento met
tendo subito in chiaro che 
lui. dopo la caduta del tripar
tito. non se la sente di par
lare come interprete di Pa
lazzo Chigi. E così pronuncia, 
.un intervento singolare (an
che interessante per molti 
versi) come esponente di una 
commissione di studio che re
centemente aveva lavorato su 
uno schema di riforma. Na
sce subito l'equivoco: ma se 
Fracanzani parla come espo
nente del movimento delle 
autonomie, l'interlocutore do
v'è? E questo è un punto im
portante: perché se si pren
desse l'intervento del sottose
gretario come lo specchio del
la linea del governo, potreb
be venire il dubbio che .la 
questione sia semplicemente 
quella che il governo non c'è 
più. E' invece esattamente il 
contrario: il fantasma del go
verno Cossiga. licenziato sa
bato dal Parlamento, sta in 
quest'aula di. Viareggio nella 
veste dell'imputato: per quel
lo che non ha fatto, per i 
ritardi che ha . accumulato. 
per gli intralci che ha por
tato alla riforma della finan
za locale. E' lo stesso presi
dente dell'ANCI, il democri

stiano Ripamonti, nella sua 
relazione (letta in aper
tura dei lavori subito dopo 
il saluto del sindaco di Via
reggio) a puntare l'indice sui 
ritardi del governo. 

Su questa base il convegno 
si apre con una sorta di gio
co della verità, che natural
mente non si esaurisce nella 
sala • del Teatro Politeama. 
ma si ripercuote all'esterno 
come una sfida alle forze po
litiche: si dica chi sta di qua 
e chi sta di là, chi è d'accor
do con l'imnostn7ione di fondo. 
attuale. dell'ANCI. e chi in
vece vuole continuare il gio
co di mettere i bastoni fra 
le ruote. Perché i rinvii e i 
tentennamenti, adesso, non 
sono più possibili: o il siste
ma delle autonomie viene ri
lanciato e messo in grado di 
svolgere il suo ruolo (e allora 
riforma finanziaria, riassetto 
iJei poteri, programmazione. 
canacità di investimenti) op
pure. se si pensa di utilizza
re le autonomie come una 
sorta di trincea sociale, di 
fermata, che difenda il pote
re centrale dello Stato dal
l'assalto della crisi della so
cietà civile, allora si arriva 
necessariamente alla banca
rotta. . 

E' Ugo Vetere.. assessore 
comunista al Comune di Ro

ma. che insiste su questi con
cetti. ponendo subito cosi sul 
tappeto i problemi concreti 
sui quali si deve discutere e 
ci si deve schierare, e for
nendo la chiave vera di que
sto « Viareggio 80 ». . 

•' Vediamo come stanno le co
se. oggettivamente, dice Ve
tere: il governo tripartito è 

: arrivato alla fine del 1980 sen-
, za aver mosso un passo in 
direzione della riforma. Il 
punto è ora di chiarire qua
le ruolo spetta ai Comuni in 

. una programmazione demo-

. cratica del reperimento e del-

. l'uso delle risorse (perché se 
inon si tocca il nodo delle ri
sorse è del tutto inutile par-

.lare di programmazione). 
T Sono gli stessi temi sui quali 
torna il compagno Lui Pi Ca
stagnola, vicesindaco di Ge
nova. Investimenti, uso delle 
risorse. • spesa. Castagnola 

. parte da una affermazione si
gnificativa che poco prima 
era stata fatta dal dottor Fal
cone. presidente della Cassa 
depositi e prestiti: negli ulti
mi 18 mesi i comuni hanno 
realizzato una capacità di spe
sa assai superiore a quella 
che era stata preventivata. 
D'altra parte, questo ricono
scimento era venuto anche 
da Rinamonti. C<r"\ significa 
questo? — si è chiesto Casta

gnola —, Una cosa sempli
cissima: che le autonomie lo
cali si mostrano issai più 
efficienti dei vecchi centri 
amministrativi de* ministeri. 
e dunque la democrazia elet
tiva assai superiore alla tra
dizionale organizrazione buro
cratica della stessa. Ecco do
ve i Comuni devono combat
tere una battag1Ja autonomi
stica. con intelhgenza. Non 
semplicemente rivendicando 
— era giusto farlo — nuove 
legai ma aprendo una que
stione con gli nitri organi 
dello Stato, da pari a pari. 
sul rapporto tra domanda so
ciale. programmazione e in
vestimenti. E' chiaro che per 
domanda sociale non si può 
intendere la swnplice somma 
dei bisosni. altrimenti si ne
gherebbe il ruolo dell'ente lo
cale e si annienterebbe la 
possibilità della programma
zione. ....... - ;•'••< 

Al congresso partecioano ol
tre • duemila amministratori 
provenienti da tutta Italia. 
Sono presenti i sindaci del
le grandi città, e dirigenti 
dei partiti democratici (per il 
PCI. ieri mattina, ha parte
cipato ai lavori tra gli altri 
il compagno Armando Cos-
sutta). 

Piero Sansonetti 

Uno studio del Senato 

Per la droga 
TItalia paese 
più tollerante 

Quasi ovunque sono maggiori le sanzioni 
per spaccio e uso personale di stupefacenti 

ROMA — In nessun paese deL mondo le sanzioni penali per 
spaccio e uso di droga sono inferiori a quelle inflitte in Ita
lia. E' quanto si ricava da una ricerca compiuta dal ser
vizio studi del Senato. Il documento, contenuto in tre volumi, 
dà un panorama mondiale della legislazione in materia di 
sostanze stupefacenti. 

: Il dato più significativo è che le piccole dosi per il fab
bisogno personale sono consentite soltanto in Italia. Austria, 
Repubblica federale tedesca, Olanda, Nepal, Costarica e Da
nimarca. In altri paesi, invece, vengono applicate pene mol
to severe. In Siria, ad esempio, è previsto l'ergastolo; in Ma
rocco, dieci anni di carcere; in Norvegia, due anni; in Unio
ne Sovietica, un anno di lavori forzati; in Ungheria, da uno 
a cinque anni di reclusione; in Romania, da sei mesi a cin
que anni; in Sud Africa, da due a dieci anni; in Spagna, da 
sei a dodici anni; in Belgio, da tre mesi a cinque anni. 
Per quanto riguarda il traffico delle droghe leggere (cannabis 
e derivati), in quattro paesi è previsto l'ergastolo (Siria, Li-

. bla, Canada e Filippine). Nella Corea del Sud è addirittura 
contemplata la fucilazione. Nel nostro paese la condanna può 
variare da due a sei anni di carcere. Solo in Inghilterra la 
condanna è notevolmente inferiore, cioè sei mesi di carcere 
e una forte multa. In Arabia Saudita la condanna arriva a 
quindici anni di prigione: in Argentina a dodici; in Austria 
a dieci; in Brasile e in Cile quindici anni; in Danimarca fino 
a sei: in Finlandia dieci anni: in Francia da due a venti 
anni; in Grecia da cinque a venti anni; in Norvegia fino a 
dieci anni; nella RFT fino a dieci anni; in Portogallo da due 
a otto anni; in Islanda dodici mesi. Dunque, l'Italia è uno dei 
paesi più tolleranti del mondo anche sotto questo aspetto. 

Lo studio cita poi le penalità per lo spaccio dell'oppio e 
derivati. In questo caso nel nostro paese si rischia, almeno 
in teoria, fino ad un massimo di quattordici anni (se recidivi 
e accomunati a altri reati) e ci si avvicina alla media mondiale. 

Una situazione insostenibile non solo nelle grandi città 

Oltre 38.000 sfratti esecutivi 
nel primo anno dell'equo canone 
Ferma denuncia del sindaco di Napoli, Valenzi - Iniziativa del PCI per gradua
re le esecuzioni, assicurando prima un alloggio alternativo alle famiglie colpite 

^ROMA — «A Napoli ;oil 
_sfrqtti • sono - -ini -. dramma 
.umano, tremendo ed insoste
nibile. Napoli non è una cit
tà qualsiasi. E' una città che 
ha già migliaia di senzatetto 
e gente che vive nei bassi che 
tutti conosciamo, ed in case 
che chiamare fatiscenti è po
co. In una città simile la ma
gistratura sta dando corso a 
cinque esecuzioni al giorno, 
per ora: ma già con cinque 
sfratti 3 Comune riesce a far
vi fronte con grande difficol
tà. E' una situazione intolle
rabile, che coinvolge migliaia 
di persone e può diventare 
esplosiva da un momento al
l'altro. Nessuno sfratto deve 
essere eseguito senza prima 
assicurare un'altra abitazio-

. ne agli inquilini colpiti ». Que-
'. ste le dichiarazioni piene di 

allarme, di Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, che assie
me alla provincia conta dieci
mila sfratti. 

Migliaia di senzatetto a Na
poli sono alloggiati nelle scuo
le, .in edifici pubblici, in al
berghi a spese del Comune e. 
nell'impossibilità di reperire 

case, la Giunta ha messo a di- ' 
:spbsizioné'degli sfrattati una 
cinquantina di case-pareheg
gio. Intanto, è stato deciso di 
dare il via alla costruzione di 
15.000 vani per. una spesa di 
120 miliardi. La realizzazione, 
però, richiede tempo e. gli 
sfrattati, nell'attesa, non pos
sono essere gettati sulla 
strada. 

Questa la realtà, non solo 
napoletana. Gli ° sfratti nelle 
tre nostre maggiori città. Mi
lano. Roma, Napoli, sono tren
tamila. Almeno 120 mila per
sone. Come se la popolazione 
di una città delle dimensioni 
di Aosta, Gorizia. Monza. Ri-
mini, improvvisamente rima
nesse senza tetto. 
• Quante sono le famiglie sot

to sfratto in Italia? Non esi
ste un dato complessivo certo. 
Il governo non lo ha mai ri
velato. Tuttavia, secondo una 
indagine dei ministri della 
Giustizia e dei LLPP, l'hanno 
scorso nel primo anno di ap
plicazione dell'equo canone si 
sono avuti 86.000 procedimenti 
di rilascio. Di questi, il 44% 
sono stati accolti dai giudici. 

Quindi; gli sfratti dichiarati, 
fa""sòÌrrdodici mesi, 'sono stati 
38.000. 'E quelli precedenti, 
che si sono - accumulati tra 
una proroga e l'altra? Il go
verno ha barato, nascondendo 
la realtà al paese. ; 

Ricorriamo a qualche esem
pio. A Milano 7.970 gli sfratti 
che erano stati prorogati al 
30 giugno, 1.200 sentenziati 
con la nuova disciplina, 4.130 
immediatamente esecutivi. 

A Roma 9000 famiglie do
vrebbero uscire di casa entro 
il 1981. Oltre ai 1.600 alloggi 
messi a disposizione dali'IACP 
e dagli enti previdenziali e ai 
514 acquistati dal Comune, ne 
occorrono altri 1.600 per tam
ponare i casi più immediati. 
La giunta ha deciso di asse
gnare subito gli appartamenti 
alle famiglie sfrattatte per 
necessità del proprietario ed 
ha chiesto il rinvio dei prov
vedimenti amministrativi di 
sfratto per gli alloggi di ser
vizio dei ministeri per assicu
rare la contestualità tra sfrat
ti e reperimento di nuove 
case-

I Innumerevoli le altre < zone 

calde ». A Cagliari, 'dove _le 
famiglie, 'esasperate, hanno 
occupato il Comune, gli sfrat
ti sono 2.000 e 1.200 già ese
cutivi; a Genova 1.500 e 1.100 
procedimenti in appello; a Fi
renze 1.900, a Palermo 3.000, 
di cui mille subito; a Catania 
1.000, più 2.000 disdette. 

Il quadro è destinato ad ag
gravarsi con la scadenza di 
tutti i contratti d'affitto rego
lati dall'equo canone. Sono 
quasi sei milioni. Il governo 
Cossiga, che ieri è caduto, si 
è mosso come se il problema 
non lo riguardasse, come sé 
non avesse dovuto garantire 
ad ogni cittadino un'abitazio
ne. Di fronte a questa situazio
ne insostenibile, per fronteg
giare l'emergenza casa, il 
gruppo comunista ha chiesto 
alla Camera un rapido inter
vento del governe e l'imme
diata discussione della risolu
zione del PCI che prevede Li 
graduazione degli sfratti, an
che con nuovi strumenti da 
dare alla magistratura, d'in
tesa con i Comuni per garan
tire un alloggio agli sfrattati. 

Claudio Notari 

L'odissea di una sedicenne 

Potrà riavere Mirko, 
il figlio che i giudici 

le avevano «sequestrato 
D tribunale di Genova le ha conces
so il diritto di riconoscere il bambino 

. GENOVA — Diana Bianucci, l i sedicenne genovese che vuole 
con sé il figlio Mirko, di tre anni, nato da una sua relazione 
con un compagno "di' scuola ed attualmente assegnato in pre-
affidaménto ad una famiglia estranea, ha vinto la prima 
parte delia sua battaglia legale: la Corta d'appello ha di
chiarato ieri il diritto di Diana a riconoscere il figlia 

La vicenda è ormai nota: Mirko viene alla luce la vigilia 
di Natale del "77 da padre e madre minorenni ed è, per la 
legge, «figlio di ignoti*, quindi in «stato di adottabilità». 
Il pretore che per primo si occupa del caso, cerca di non 
separare II figlio dalla madre, e lo affida provvisoriamente 
alla nonna paterna della ragazza, poi il fascicolo passa al 
tribunale per i minorenni e dopo una serie di vicende Mirko 
viene staccato dalla madre. 

. Con la sentenza di ieri «è stato cancellato l'assurdo — 
henne detto I difensori — per cui alla madre naturale si 
negava di esserlo anche davanti alla legge, togliendole ogni 
possibilità di avere, come essa chiede, il figlio con sé ». Il 
tribunale di prima istanza — é stato un altro dei commenti — 
aveva forse applicato un'interpretazione esasperata del con
cetto di Interesse del minore. 

Diana, con la sentenza della Corte d'appello, potrà Imme
diatamente, davanti all'ufficiale di stato civile, riconoscere 
Mirko, che non sarà più cosi figlio «di madre ignota». Le 
ragazza ha preannunciato a tempi brevissimi un ricorso al 
tribunale per 1 minorenni per ottenere 1* affidamento del 
bambina 

GII esiti si vedranna In ogni caso la vicenda di Mirko 
e Diana ha riproposto l'esigenza, più volte sostenuta dal 
nostro partito e dalle aftre forze democratiche, di una mo
difica alla legislazione vigente In materia di affidamento e 
adozione, per eliminare le lacune e le contraddizioni a favore 
dei protagonisti di tante situazioni difficili, a cominciare dal 
figli e dalle madri per finire alle famiglie che oggi ottengono 
bimbi in affidamento o in adozione con il timore di possibili 
distacchi, sempre dolorosi e traumatici per tutte « le parti 
In causa». _ __ 

• • ITI* 
NELLE FOTO: Il piccolo Mirko e la madre Diana Bianucci 
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Conferenza stampa nella sede del sindacato 

Una settimana senza «Giorno»: 
la redazione spiega perché 
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Chiedi hi librerìa 
o direttamente all'editore 
il piano dettagliato dell'opera 

MILANO — Per tutta la set
timana e II Giorno » non sarà 
in edicola: a bloccarne l'usci
ta è uno sciopero di sette 
giorni indetto dai giornalisti, 
a partire dallo scorso sabato. 
Sette giorni di blocco sono 
molti, tantissimi per un pro
dotto - quotidiano com* il 
giornale. Come mai. allora, 
una scelta cosi intransigente? 

I giornalisti del quotidiano 
milanese sono stati i primi 
— m una conferenza stampa 
tenuta ieri nella sede del 
sindacato — a definire que
sto sciopero una forma di 
lotta «inconsueta ed estre
ma». Ma — hanno spiegato 
— ci troviamo in una situa
zione che non ci consente di 
adottare torme di lotta 
« intermedie »: da mesi — 
hanno aggiunto — abbiamo 
dovuto ingoiare un rinvio 
dopo l'altro, da mesi siamo 
in attesa che venga applicato 
l'accordo stipulato del marzo 
•79 e eh» prevedeva, tra l'al
tro. la presentazione entro 
tre mesi del plano editoriale. 

Ma è passato più di un an
no e mezzo e non se ne han
no notizie, mentre non soio 
si aggravano quei problemi 
di conduzione giornalistica e 
di gestione editoriale che dat 
piano dovevano essere af
frontati. ma se ne aggiungo
no di nuovi: ad esemr»o 
quello della nomina di un di
rettore che sostituisca Gaeta
no Afeltra, designato nel 
giugno scorso alla presidenza 
della PubUedtt (la società fi
nanziarla pubblica che 
eoe i l i Giorno». , . -

Sulla nomina del nuovo di
rettore — sono- ancora i 
giornalisti a denunciarlo — a 
è scatenata una «girandola 
di nomi, di candidature, di 
veti incrociati tea partiti e 
correnti», mentre 1 giorna
listi chiedono che la scelta 
venga compiuta secondo cri
teri «di alta professionalità 
e di indipendenza da ogni 
logica lottizzatrìce ». 

Ecco, la lottizzazione: .an
che in questa vicenda del 
« Giorno ». la 'vera protago
nista sembra essere lei, la 
stessa che in questi giorni ha 
selvaggiamente rivoltato gli 
organigrammi della RAI-TV 
secondo il volere delle segre
terie del tripartito. Anche il 
«Giorno», infatti, ha le ca
ratteristiche di essere un 
quotidiano a capitale pubbli
co (come 11 «Messaggero» di 

Mostra della 
Marina inaugurata 

ieri a Roma 
ROMA — E* stata Inaugura
ta ieri al Palazzo delle Espo
sizioni in Roma, presenti il 
capo di SM. della Difesa 
ammiraglio Tonisi e 11 capo 
di SAI della Marina, am
miraglio Bini la Mostra del
la Marina militare. Si trat
ta di una vasta esposizione 
di modefll di navi, film, dia
positive e fotJgsMie illu
stranti 1'aUivttà della flotta 
militare italiana In tempo di 

l pace, 

Roma). 
Da tempo si sapeva che sia 

la segreteria tìeila DC che 
quella del PSI avevano avan
zato delle candidature alla 
direzione del quotidiano mila
nese, rispettivamente nelle 
persone di Zucconi (direttore 
del settimanale de «La di
scussione ») e di Michele Tito 
(direttore del «Secolo 
XIX »). Nelle ultime ore, poi. 
un'altra candidatura de 
sembrava prendere quota, 
Quella di Lino Rizzi (ex no
tista politico del «Giorno», 
attuale direttore del « Giorna
le di Sicilia», oltre che fan-
fanianò agguerrito). 

Ma adesso, indiscrezioni 
dalla capitale, direbbero che 
negli incontri lottizzatori 
svoltisi ella Camilluccia. non 
ci si sarebbe limitati a spar
tire le reti e le testate della 
Rai-Tv, ma si sarebbe discus
so anche del « Giorno » e del 
« Messaggero ». attribuendo 11 
primo ai pieni poteri della 
DC, in cambio del manteni
mento del secondo nell'area 
socialista. 

Al di là delle voci e delle 
Indiscrezioni, resta, comun
que, il dato gravissimo di un 
intero settore — quello del
l'informazione pubblica — la 
cui gestione e il cui futuro 
dipendono dall'arroganra e 
dalle «voglie» delle segrete
rie di alcun» partiti 

Questo pomeriggio, alle 1*. 
1 giornalisti del «Giorno» 
si riuniranno In un'assemblea 
aperta al colleghi degli altri 
quotidiani, nella sede dell'as
sociazione stampa lombarde, 

Nel Friuli il primo premio della Lotteria di Merano 

Tace, prende i soldi e scappa 
il vincitore dei 300 milioni 

; Nostro servizio 
SAN VITO AL TAGLIAMEN-
TO — Emigranti rientrati per 
le ferie, casalinghe, militari, 
sono stati i maggiori clienti 
della ricevitoria del lotto n. 
86 a San Vito al Tagliamento 
(Pordenone), dove il titolare, 
Michele Lepore di 53 anni, ha 
venduto (fra luglio ed ago
sto) il biglietto vincente di 
300 milioni della lotteria di 
Merano. 

n paese conta meno di 
12.000 abitanti che si cono
scono quasi tutti fra loro, e 
non è dunque difficile che 
prima o poi possa trapelare 
il nome del vincitore. 

Esiste, tuttavia, un «prece
dente » curioso che dissuade
rà forse il fortunato dal cer

carsi pubblicità: quello di u-
na analoga vincita data con 
clamore da un certo Cinzio, 
abitante nel vicino paese di 
Valvasone. Ma dalla lotteria 
egli trasse solo dispiaceri: 
dissipo buona parte del de
naro, entrò in conflitti eco
nomici con la moglie e i fi
gli, U fisco si accani contro 
di lui • fini più povero di 
-prima. 

Ecco, forse, perchè 11 pos
sessore del biglietto E 41094 
se ne sta ben riservato. Fra 
le varie ipotesi che si intrec
ciano Ce anche, come dice
vamo, quella che il vincitore 
unico, fra I milioni che han
no giocato alla grande lotte
ria nazionale, sia uno dei 
tanti emigrati da questa sona 

di sottosviluppo nei paesi eu
ropei o In America, che ap
pena possono, in estate rien
trano brevemente.per mante
nere un legame con la loro 
terra, o addirittura uno del 
tanti militari che affollano il 
Friuli, magari un meridionale 
che «ha messo firma» per 
risolvere i suoi piotatemi •> 
conomicL 

Intanto, mentre una signo
ra sanvitese ha mostrato 
sconsolata il proprio biglietto, 
recante il numero imme
diatamente precedente a 
quello dei 300 milioni, sono 
santi a San Vito operatori e 
giornalisti dì tutta la grande 
stampa. 

Giuseppa Nariuz 

Manovre NATO da ieri in Frinii 
Vi partecipa anche la Turchia in mano ai generali golpisti 

TREVISO — r Iniziata Ieri 
nel Friuli orientale, la ma
novra militare della NATO 
« Display Determlnatlon », 
che fa parte di esercitazioni 
In programma m diversi 
scacchieri dell'are* mediter
ranea. Alla manovra In Friu
li prendono • parte forse 
terrestri, navali, aeree e an
fibie di Olanda, Portolano, 
Gran Bretagna, Stati Uniti, 
Italia • Torchia, oggi mila 

mani di generali golpisti. VI 
partecipano anche alcune uni
tà della Francia, benché es
sa non faccia parte inte
grante delToTfMtzaazlone 
militare NATO. Alla fase 
aero-terrestre, deBa esercita
zione piendono parte per 
lltalla «mttà di tre corpi di 
armata di starna a Milano, 
Bolzano e Vittorio Veneto; 
nonché della divisione mec-

«Foiforas, dette 

brigate «Gorizia». «Manta» 
e «Garibaldi». 

in concomlUnza con la 
manovra «Display Detenni-
nation». ohe si concluderà 
11 M ottobre, è giunto Ieri 
a Roma fl capo di SJC de l 
l'Esercito UBA, geo. Bdward 
C. Mayer. L'atto ufficiale 
••nericano Miiaterà oggi a 
dimostrazioni tecnico-tatUctie 
alpinistiche, anfibie e avto-
lancisttene, presso la Briga. 
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Antelli al Festival di Napoli 
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L'area dei nostri 
sottoscrittori 

può estendersi 
Dobbiamo raggiungere i 15 miliardi - Il po
tenziamento dell'Unità - La nostra diversità Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Tredici miliardi 
e - cinquecentocinquantasette 
milioni. Questo è ciò che 
abbiamo raccolto in questi 
mesi per la sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa co
munista. E' il 90 per cento 
dell'obiettivo che ci eravamo 
preposti e manca un - mese 
alla conclusione della cam
pagna. Dobbiamo prodigare il 
massimo d'impegno per rag
giungere subito i quindici mi
liardi, anche perchè l'attività 
del partito non si ferma a 
questa sottoscrizione ma con
tinua con il tesseramento e il 
rilancio più complessivo del
l'autofinanziamento >. Siamo 
a buon punto, dunque, ma 
non basta ancora. Così il 
compagno Franco Antelli, 
amministratore del nostro 
partito, ha cominciato il suo 
intervento nel dibattito al 
festival provinciale dell'Unità 
a Napoli. -
• La discussione era l'ultima, 

in ordine cronologico della 
serie di dibattiti svoltisi nei 
10 giorni del festival. < E non 
a : caso — • aveva spiegato 
l'amministratore dì Napoli, 
Antonio Pastore — le somme 
si tirano alla fine. E qui si 
tratta anche di fare un bilan
cio di questi dieci giorni e 
nello stesso tempo di ragio
nare intorno a problemi — 
come . quelli dell'autofinan
ziamento — che troppo spes
so non sono fonte di discus
sione fra i compagni». 

E* vero — ha detto Antelli 
— e invece ci vuole un largo 
dibattito non solo fra gli i-
scritti ma fra la gente che 
contribuisce al nostro suc
cesso politico finanziandoci. 
Anche perchè è opportuno 
chiarire, più che» mai sul 
fronte dei finanziamenti, la 
nostra « diversità > rispetto 
agli altri partiti. - - -

«Partiamo dal bilancio — 
ha continuato Antelli — il 
nostro (naturalmente mi ri
ferisco a quello pubblicato lo 
scorso anno) è di 56 miliardi; 
tutti gli altri partiti insieme 
hanno un bilancio di 63 mi
liardi. Perchè questa diffe
renza? Perchè il nostro rap
porto con gli iscritti è del 
tutto differente da quello che 
gli altri partiti intrattengono 
con i loro. Prendiamo il tes
seramento per esempio. Nel 
nostro bilancio pesa sul se
rio, se pensiamo che sedici 
miliardi e 933 milioni sono 
ricavati solo da questa forma 
di finanziamento. Tutti gli 
altri partiti insieme raggiun
gono solo 7 miliardi e 806 
milioni». 

Ma la differenza con gli 
altri è evidente anche se 
guardiamo a come il totale 
dei fondi è redistribuito alle 
organizzazioni periferiche. 

«Il PCI redistribuisce 
complessivamente il 60 per 
cento delle sue entrate alle 
federazioni e ai comitati re
gionali — ha spiegato Antelli 
— contro il 36 per cento del
la DC, il 26 per cento del 
PSI e solo il 3 per cento del 
partito radicale >. 

Ai compagni che gli hanno 
chiesto con quali- criteri si fa 
questa ripartizione. Antelli ha 
risposto: - « Il finanziamento 
pubblico viene distribuito in 
questo modo: 300 lire per 
ogni voto alle federazioni, 30 
lire per ogni voto ai comita
ti regionali. Delle entrate 
prevenienti dal tesseramento 
e dalla sottoscrizione per la 
stampa viene distribuito il 18 
per cento alla Direzione, fl 4 
per cento ai comitati regiona
li e il 78 per cento aDe fede
razioni e alle sezioni». . 

Eppure non possiamo dire 
05 essere soddisfatti. Lo ha 
ribadito & compagno AnteUi. 
rilanciando la campagna di 
sottoscrizione per ranno 
nuovo. 

«Non si tratta solo di re
cuperare il danno provocato 
òaE'inflazione. ma di raffor
zarci in campi come l'infor
mazione per esempio. Ab
biamo assistito nei giorni 
scorsi alle battaglie che si 
sono scatenate tra le fazioni 
politiche per appropriarsi di 
una fetta di RAI e a come si 
tenta di concentrare nelle 
mani di pochi padroni tutta 
la stampa. Il nostro giornale 
deve potersi battere ad armi 
pari e per far questo non 
basta pto neanche una sot
toscrizione ai favelli degli 
scersi anni ». 

«Bisogna estendere il no
merò dei nostri sottoscrittori 
— ha concluso Anteffi — an
che pensando, per esempio, 
di accompagnare un bolli
no-stampa aHa tessera. Co
munque è Mbpensabfle che 
le nostre scelle siano discus
se da ogni iscrìtto, da ogni 

Ventotto 
federazioni 

hanno 
superato 

l'obiettivo 
Con un contributo de

cisivo di gran parte delle 
organizzazioni del Parti
to nel Mezzogiorno la sot
toscrizione per la stampa 
comunista ha fatto questa 
settimana un nuovo e si
gnificativo balzo in avan
ti raggiungendo e supe
rando il 90 per cento del
l'obiettivo nazionale di 15 
miliardi. 

La somma raccolta è 
ora di 13 miliardi e 557 
milioni con un salto di 
oltre 700 milioni nell'ulti
ma settimana del quali 
circa 300 versati dalle fe
derazioni meridionali. 
Hanno raggiuntò il 100 
per cento dell'obiettivo an
che le federazioni del 
PCI di Erma, Siracusa, 
Sassari, Campobasso, 
Grosseto, Gorizia, Bolzano 
e . Como. . 

Federazione 
Somma 
raccolto 

Imola 202.000.000 
Sondrio 36.000.000 
Pordenone 48.960.000 
Bologna 1.415.000.000 
Ferrara 440.000.000 
Modena 14)67.815.000 
Renio Em. 60S.000.000 
Placenta 
Siracusa 
Ravenna 
I aenfia 
Verbani» 
Aorte 
Grosseto 
Novara 
Crema 
Capo d'Ori. 

Roteano 
Còme* 
Croton» 

Gorizia 
Sassari 
Treviso 
Trieste 
Viaretaio 
Carboni» • 

Forlì 
Matern 

Trento 
Viterbo 
LaSpeck 
Terni 
Pavia 
Verona 

110.000.000 
70.000.000 

S85.000.000 
15.757.500 
72.800.000 
34.000.000 

164.500.000 
102.500.000 

44.000.000 
35.600.000 
20.300.000 
55.500.000 
20.000.000 
91.000.000 

-so.eee.ooo 
2S.000.000 
79.000.000 
45.000.000 
S5.000.000 
75.000.000 

110.000.000 
26.S40.300 
93.100.000 

140.000.000 
239.000.000 

40.870.000 
85300.00Ó 
4 0 4 0 0 . 0 0 0 
55.000.000 

173318.000 
123300 .000 
158300 .000 
105.500.000 

S7.290.000 
CaHaaJaeaHa 29.100.000 

140350 .000 
429.250.000 

15330 .000 
114.100.000 
144.117.600 

23.2SO.000 
. 8 5 3 2 5 . 0 0 0 

35300 .000 
S70.000.000 
139.400.000 

36.000.000 
5 1 * 5 0 . 0 0 0 

227.000.000 
3 8 3 0 0 . 0 0 0 
32.000.000 
SS.4O0.000 
«4.000.000 

1SO.000.000 
S7.S11.000 

210.600.000 
65.765.000 

207.900.000 
192.000.000 
S90.00O.00O 

38 .144300 
95.67S.260 
52.000.800 

225.000.000 
101.250.000 
134X000.000 

9 8 3 2 3 3 0 0 

40.ooe.ooo 
52.000.000 
2S.000.000 
49.000.000 
5 * 3 0 0 4 0 0 

120.750.000 
220.000.000 

37.000.000 

Rovino 

33300 .000 

1091250.500 
110300.000 
38.134.000 
a9.05O.000 
18.1 

94 
139.31 
138.46 
132.32 
128.64 
122.22 
118.65 
110.73 
110.00 
107.69 
106.94 
105.05 
104.00 
103.03 
102.81 
102.50 
102.33 
101.71 
1 0 1 3 0 
100.91 
100.00 
100.00 
100,00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 

99.41 
98.00 
9 6 3 5 
95.60 
95.05 
95.00 
94.88 
91.67 
91.22 
88.50 
88.06 
S 7 3 2 
87.29 
S 5 3 9 
85.00 
85.00 
84.61 
8 4 3 2 
83.79 
83.14 
8 2 3 8 
8 2 3 6 
82.22 
82.00 

' 8 1 3 3 
8 1 3 1 
81.07 
80.00 
80.00 

, 80 .00 
8 0 4 0 
80.00 
79.65 
78.00 
7 7 3 7 
77.00 
7 8 3 0 
76.67 
7 8 3 9 
7 5 3 3 
75.38 
75.00 
75.00 
7 2 3 2 
7 1 3 0 
7 1 3 3 
7 1 3 3 
70.00 
70.00 
7 0 3 0 
«9.00 
• 8 . 7 3 
• 8 3 2 
• 7 3 4 
«7.00 
• 8 . 8 8 

• 3 3 8 
• 1 3 0 

22.787. 

che solo 1 sacrifici 
dei nostri compagni possono 
•RutilaliLÌ Uberi e autono
mi». ... 

Hl.t. 

17. 
2933SJ 
37352.1 

59. 
21340 . 

9.0S0.I 
1 

58.77 
5 5 3 7 

55.00 
83.70 

55.71 
5 1 3 0 
9 1 3 9 
5 0 3 8 
50.00 
S0.00 
50.00 
50.08 
« 8 3 5 
4 6 3 8 
41.17 
3 8 3 7 

«*AB*MTO«IA RacranAtn 

11J 
273O0J 
73320.1 

Z47.8O8.000 

9 3 8 5 3 3 0 

115,8» 
VAL D'AOSTA 183.03 
M O U S t 103.02 
f j j j M M - V l i l i 1 IA I R C I A 98.08 
TaWSTmOsAAT© A 0 M R 8 8 3 1 
MsUsXMTI 92.04 

HA 8 4 3 4 

•«•UÀ tSt 
82.22 

«A 80.7» 

7 7 3 1 
78.01 
71 .11 
« 7 3 5 
7 8 3 9 
88.18 
82.81 
4 7 3 8 
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